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E nel futuro 
ci sono grandi mostre ed esposizioni



Dopo i due anni di chiusura e fortissime limitazioni dovute
alla pandemia il Museo Hendrik Christian Andersen vanta
un surplus di visitatori rispetto all’ordinaria attività
museale. Un ringraziamento speciale va a tutti i

26.805 visitatori 26.805 visitatori 

che in avanscoperta o come appassionati rendono vivo
il museo, così come le numerose attività
che, riprendendo le tematiche care ad Hendrik C.
Andersen, attraggono un numero non indifferente di
pubblico. Si segnala che nel 2015, anno in cui il museo è
passato sotto l’attuale direzione i visitatori complessivi
erano 6.120.



RIPARTENZA 

 26.805 visitatori
 2 esposizioni con testi della 

biblioteca storica
 2 pubblicazioni 
 6 mostre 

Il nostro 2022 con i numeri:
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 6 mostre 
 4 convegni 
 1 ripresa cinematografica
 1 performance 

 7 giornate speciali
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GLI ARCHIVI E LA BIBLIOTECA

Volumi storici e archivio con disegni, bozzetti, diari stimolano
l’interesse di curiosi e studiosi che nel corso dell’anno hanno
frequentato assiduamente la nostra biblioteca.

 Stefano Panunzi, docente di Progettazione Architettonica e
Urbana - Università degli Studi del Molise

 Mario Prayer, docente di Storia dell'India moderna e Mario Prayer, docente di Storia dell'India moderna e
contemporanea - La Sapienza Università di Roma

Piccola ma preziosa, la biblioteca storica del Museo è
costituita da 396 volumi che nell’arco della vita Hendrik
Andersen e sua cognata Olivia Cushing misero insieme
seguendo le loro più intime inclinazioni, passioni e convinzioni.

La biblioteca rappresenta un essenziale corollario alla
collezione museale e spiega anche su base teorica le scelte e
le motivazioni dell’artista convergenti verso due temi principali:
pacifismo e diritti delle donne.



Parole al femminile nella 
biblioteca di Casa Andersen 

In occasione della Giornata 
Internazionale della Donna, un insolito 

programma, incentrato per la prima volta 
sulla biblioteca storica del Museo con la 

presentazione di libri, in edizioni 
originali, spesso di pregio per la loro veste 

editoriale e per la tiratura.
Volumi che hanno messo in luce come 
Hendrik Andersen sia stato uno strenuo 
sostenitore della pace, della libertà e 

Il sommo Poeta nella 
biblioteca di Casa Andersen

sostenitore della pace, della libertà e 
della democrazia e abbia condiviso con 

la cognata Olivia la difesa dei diritti 
femminili, come un femminista ante 

litteram.

biblioteca di Casa Andersen

In occasione del Dantedì 2022 il Museo H. 
C. Andersen ha esposto una selezione di 

volumi dedicati a Dante Alighieri e 
facenti parte della biblioteca storica. 
Esposte alcune edizioni e traduzioni 
dantesche da parte di critici e poeti 

americani considerate le migliori in lingua 
inglese che siano mai apparse e che 
sono state utilizzate da generazioni di 

studenti.



PUBBLICAZIONI

Guida breve, 
Casa Museo Hendrik C. Andersen. 

Manfredi Maretti Editore

Per scoprire la casa, realizzata su disegno 
dello stesso artista, contenente tutte le sue 

opere, insieme alla vita e al percorso artistico 
e umano che ci ha lasciato in eredità. 

Il patrimonio del Museo è costituito perlopiù Il patrimonio del Museo è costituito perlopiù 
da sculture monumentali, molti dipinti e 

disegni non solo di Hendrik e Andreas, suo 
fratello maggiore ma anche di amici e 

frequentatori della casa.
La guida breve introduce all’opera e al 

pensiero di Hendrik Andersen e ne 
approfondisce la conoscenza attraverso i 

capitoli dedicati alle opere di maggior rilievo 
e all’ambizioso progetto del World Center of

Communication.
Grazie alla presenza di qrcode il pubblico può 

approfondire aspetti particolari relativi alla 
vita e alla Casa Museo.



PUBBLICAZIONI

Podcast del Museo Hendrik
Christian Andersen, un 
viaggio in tre puntate 

dedicato all’artista

Un museo, una casa, mille storie. 
Attraverso gli episodi del Attraverso gli episodi del 

podcast, rivivono i sogni e i progetti 
dell’artista viaggiatore, che a distanza 

di anni dalla sua scomparsa, rimane 
attuale per il suo grande desiderio di 

proiettarsi nel futuro.
Il podcast Museo Hendrik Christian 

Andersen può essere ascoltato su un 
qualsiasi smartphone, tablet, computer 

o tramite gli assistenti vocali come 
Amazon Echo, Google Home.



RIPRESE CINEMATOGRAFICHE

Il Museo Hendrik Andersen ha concesso i propri spazi per le riprese
di alcune scene della fiction a puntate “La lunga notte”. La serie
tratta la destituzione di Mussolini nel 25 luglio del ‘43 e la casa
museo figura come parte della dimora dei Savoia con un pezzo
con Maria José e il principe Umberto.
Per la regia di Giacomo Campiotti, prodotto da Eliseo SRL per Rai
Uno con Alessio Boni. Le sale del pian terreno che ospitano la
collezione permanente con le sculture monumentali in gesso e
bronzo è stata il setting delle riprese del film ambientato proprio
negli anni in cui Hendrik Andersen viveva nella casa – atelier di
Via Mancini.



LE MOSTRE

“Antonio Passa.  Homo faber, verso 
l’infinito 2010-2021”

In questo viaggio fra arte, scienza e filosofia 
Passa incontra Pitagora, filosofo e 

matematico, continuando a verificare i 
meccanismi percettivi e a marcare il 

rapporto fra telaio, tela e colore, ragionando 
sulle loro relazioni e interazioni, quali elementi 
rapporto fra telaio, tela e colore, ragionando 
sulle loro relazioni e interazioni, quali elementi 

di base costitutivi della pittura. Su di essi 
l’artista fonda infatti il proprio discorso 

poetico nel senso greco del termine ovvero 
quello di poiein, il fare costruttivo e creativo.

Finissage con la presentazione del libro di 
Antonello Tolve “Antonio Passa. L’arte come 

riflessione sull’arte, 1969-2021” e concerto 
con pianoforte, violoncello, xilofono, voce e 

suoni elettronici.



“GIOVANNI HAJNAL. Sulle orme di 
Dante dalla lettura al segno 

grafico”

In occasione delle celebrazioni del 
settecentesimo anniversario dalla 

scomparsa del Sommo 
Poeta, nell’immaginario 

LE MOSTRE

IL TATTO SENTE IL SILENZIO 

Presentazione di libri tattili 
illustrati, selezione curata da Laura 

Anfuso in collaborazione con Maria 
Poscolieri (Associazione di 

Volontariato Museum - ODV), e con 
l’Assessorato alle Politiche Sociali del Poeta, nell’immaginario 

compositivo e iconografico di 
Hajnal una fascinazione così 

stravolgente per le tre Cantiche 
dantesche, tale da tradurne e 

trascriverne i passi più 
notevoli, preziosi e 

significativi, eternandoli attraverso 
la propria magistrale arte incisoria.

l’Assessorato alle Politiche Sociali del 
Comune di Roma.

Il percorso ha interessato le sale del 
pianterreno con la presenza di 

tavole tattili per leggere e 
comprendere la collezione 

permanente del Museo oltre 
all’esposizione di libri d’artista tattili 
accompagnati da una proiezione 
video fra primo e secondo piano 

espositivo.



LA META’ NASCOSTA DELLA LUNA - IL PROTAGONISMO 
DELLE DONNE IRANIANE

Mostra di Bahar Hamzehpour con serie di incisioni e 
xilografie articolate nelle quattro sezioni :

“Invisibili” diritti e parità sono ancora un’utopia e le 
donne sono ignorate, dimenticate nei loro meriti

“Ritratti” Bahar dà voce a donne cui è stata negata 
un’infanzia normale

LE MOSTRE

un’infanzia normale
“Matrimoni” che evidenzia come sulle giovani spose 

incombono le aspettative dei loro mariti
“Le donne e la guerra” storie di donne 

ferite, umiliate, offese, violentate, tradite, 
terrorizzate, che nel corso degli otto anni di guerra in 

Iran non potevano esternare i loro sentimenti.
Finissage della mostra, Tavola rotonda e proiezione del 

documentario “Halfhidden of the moon”di Azadeh
Bizargiti da cui è stato mutuato anche il titolo 

dell’esposizione



Hendrik Christian Andersen. 
Una biografia italo-americana

Il percorso espositivo si divide in quattro 
sezioni, “Andersen e la sua dimora” ambienti 

del piano nobile abitato dalla famiglia e 
filologicamente riallestito con 

arredi, suppellettili, dipinti e sculture originali così 
come si presentava all’epoca in cui la famiglia 

risiedeva a Roma.
“La grande utopia” presenta progetti, disegni e 

fotografie del Centro Mondiale di 

LE MOSTRE

fotografie del Centro Mondiale di 
Comunicazione. Esposto anche il volume del 
“World Centre of Communication”, edito a 

Parigi nel 1913 a cura di HendrikC. Andersen e 
Ernest Hébrard.

“Gli affetti” con una selezione di dipinti e 
sculture che rappresentano i membri della 

famiglia
“La cerchia di amici” è infine dedicata al 
gruppo di amici che frequentavano casa 

Andersen e condividevano le idee e le 
aspirazioni dell’artista. 

Intellettuali, artisti, filantropi, giornalisti con i quali 
Hendrik e la famiglia intrattennero rapporti di 

amicizia e di scambio



MUTE DESIRE (desiderio sommerso) 
KarmenCorak - Philippe Adrien

Dodici fotografie dell’artista italo-slovena
Karmen Corak insieme a quattro sculture 

in vetro fuso di Philippe Adrien
accomunate dal desiderio di 

rappresentare un paesaggio introspettivo
Visione del paesaggio come luogo in cui 
ritrovarsi e ritrovare la propria dimensione 
intima, esplorando il mondo circostante 
all’insegna di un desiderio mai sopito di 

spiritualità nella e con la natura.
Finissage della mostra Mute Desire

LE MOSTRE

SPAZIOTRACCIA

Dodicesima edizione del Master of Art, Master 
Universitario di primo livello della Luiss Business 

School. Hendrik Andersen, con il suo 
monumentale progetto Creation of a World 
Centre of Communication si pone all’interno 

della mostra come traccia del pensiero 
utopico tipico del secolo 

scorso, accostandolo oggi alla prospettiva 
post-umanista che permette significative Finissage della mostra Mute Desire

(desiderio sommerso) di Karmen
Corak e Philippe Adrien, accompagnato 

da un intervento musicale di Roberto 
Laneri.

post-umanista che permette significative 
riflessioni.

Il titolo “Spaziotraccia” è già di per sé una 
dichiarazione di intenti: la mostra ha come 
obiettivo quello di analizzare la traccia e le 

interazioni che esistono tra essa, lo 
spazio, l’umanità e le testimonianze che ne 

sono state prodotte mediante l’arte e 
l’ingegno.

Gli artisti: Andrea Barzaghi, Silvia Bigi, Chen
Xiaoyi, Ciriaco Campus, Marco 

Emmanuele, Luigi Ghirri, Elisa Giardina
Papa, Emilio Isgrò, Richard Long, Alberto 
Montorfano, Numero Cromatico, Giulio 

Saverio Rossi, Pietro Ruffo, Emilio Vavarella.



MIRABILIA of MUSIC la 
Musica apre i Musei

III edizione 2022

Il 4 dicembre presso il Museo 

RASSEGNE

Il 4 dicembre presso il Museo 
Hendrik Christian Andersen, con 

RICCARDO ASCANI che ha 
presentato il suo progetto "LOCURA 
DE GUITARRAS“, duo con Roberto 

Ippoliti. “Locura de Guitarras” 
tradotto dallo spagnolo “Follia di 

Chitarre”



COMPOSITRICI IERI E OGGI

La conferenza 
accompagnata da una 

mostra dossier corredata di 
materiali documentari e 

fotografie, e preceduta da 
un concerto che, proprio 

nella giornata della 
musica, ha inteso valorizzare 

CONVEGNI

VITE SOSPESE 

Dedicato alle donne artiste: 
pittrici, scultrici, potesse, musicist

e che vivono e lavorano nei 
paesi del Medio e Vicino 

Oriente, in regimi autoritari che 
non offrono loro spazi adeguati 
di espressione anzi ne reprimono 

la creatività e la possibilità di 

DONNE STRANIERE TRA 
TRADIZIONE E INNOVAZIONE 

A cura di Milena Gammaitoni
con la partecipazione di 

Katiuscia Carnà e Sara Rossetti e 
con la proiezione del 

video “Senso di marcia” con testi 
di Sara Balzerano e voce di 

Marco Fumarola. Il tema è la 
censura, i pregiudizi e stereotipi musica, ha inteso valorizzare 

le musiche composte dalle 
donne fin dall’antichità.

Tema di fondo la ricostruzione 
storico-sociale delle 

compositrici e direttrici 
d’orchestra in diverse culture 
ed epoche: dall’occidente 
all’oriente, ovvero in quei 

paesi dove, ancora oggi, le 
musiciste non possono esibirsi 

in pubblico, ripercorrendo 
quanto in ogni tempo e 

luogo essere un’artista abbia 
significato lottare per il 

riconoscimento dei diritti civili 
e politici.

la creatività e la possibilità di 
dedicarsi alla propria attività. Il 

progetto, realizzato in 
collaborazione con l’Università di 

Roma Tre, attraverso 
seminari, dibattiti e 

proiezioni, punta un riflettore su 
queste realtà, spesso poco note 

e poco analizzate, a partire 
dalla condizione delle donne in 
Afghanistan, Siria, Turchia, dove 

si è ancora ben lungi dal 
riconoscimento di quei diritti 
fondamentali che Olivia e 

Hendrik avevano così a cuore 
nei primi anni dello scorso 

secolo.

censura, i pregiudizi e stereotipi 
che contribuiscono a ghettizzare 
e marginalizzare le donne, tanto 
da stigmatizzarle in una doppia 

devianza: quella di essere donne 
ribelli ai costumi della propria 

epoca e cultura, quella di essere 
artiste e dunque per tradizione 
individui devianti, o stravaganti 
nel migliore dei casi. A queste 

due stereotipi, si aggiunge quello 
che definisce le migranti e i 

migranti portatori di povertà e di 
disagi, dimenticando quanto il 

loro lavoro è essenziale 
all’economia e al welfare 

europeo.



PERFORMANCE

NOI PER VOI - La performance “Per le donne iraniane”

Protagoniste una trentina di donne che si sono riunite nella sala Gessi del 
Museo per sottolineare impegno, resistenza e volontà di affermare i diritti di 
tutte le donne del mondo, all’insegna dell’uguaglianza, libertà e solidarietà: 

principi sui quali si fondano le società moderne e democratiche



GIORNATE SPECIALI

 Giornata Internazionale della Donna  8 marzo –
Parole al femminile nella biblioteca di casa 
Andersen

 Dantedì 25 marzo 2022 – Il sommo poeta nella 
biblioteca di casa Andersen

 Festa della musica 21 giugno – Compositrici di 
ieri e di Oggi  

 Giornata Europea del Patrimonio 24-25  Giornata Europea del Patrimonio 24-25 
settembre – Hendrik Cristian Andersen. Una 
Biografia italo-americana

 Giornata internazionale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne 25 novembre – Noi per 
voi

 Giornata Nazionale delle Famiglie al Museo 9 
ottobre – 3 in 1. Hendrik Andersen, l’artista 
scultore, pittore e disegnatore, visite guidate

 Giornata Internazionale delle persone con 
disabilità 3 dicembre – Il Museo Hendrik Christian 
Andersen. Una Casa Museo da comprendere e 
da ascoltare



IL MUSEO PER TE

“Un posto straordinariamente imponente, in cui lo “Un posto straordinariamente imponente, in cui lo 
sguardo non può fare altro che andare in alto”

“È bellissimo, straordinario, emozionante”

“Molto bello, da vedere sicuramente”



SOCIALANDERSEN

Seguiteci su:

FB: @MuseoHendrikChristianAndersenFB: @MuseoHendrikChristianAndersen
https://www.facebook.com/MuseoHendrikChristianAndersen

IG: @museohendrikchirstiandersen
https://www.instagram.com/museohendrikchristianandersen/

TW: @MuseoAndersen
https://twitter.com/MuseoAndersen



Museo Hendrik Christian Andersen
Via Pasquale Stanislao Mancini, 20Via Pasquale Stanislao Mancini, 20

00196 Roma
tel. +39 06 3219089

email: dms-rm.museoandersen@cultura.gov.it


